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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Edolo 

Provincia di: Brescia 

OGGETTO: OPERE DI REGIMAZIONE IDRAULICA NEL TRATTO DI CONFLUENZA 
DEL TORRENTE VAL FINALE NEL FIUME OGLIO E REALIZZAZIONE DI AREE DI 
ACCUMULO/LAMINAZIONE SUL TORRENTE VAL FINALE, NEI COMUNI DI MONNO, 
INCUDINE E EDOLO. - CUP: G92B22000990002 

Sbocco del t. Val Finale nel fiume Oglio 
Sullo sbocco del torrente Val Finale nel fiume Oglio sono previste le seguenti opere: La scarpata sinistra per 
circa 100 m a monte del fiume viene abbassata con una pendenza di circa l'8% con la formazione di un'area di 
deposizione del materiale. Questo è reso possibile abbassando l'alveo a monte con una briglia di salto in c.a. 
rivestita da un paramento ciclopico. 
L'argine sinistro del fiume viene consolidato con una scogliera intasata con calcestruzzo. 
 
Tratto dal guado della via Valeriana verso monte, lungo l'alveo del t. Val Finale 
In questo tratto verrà realizzata, su di una sezione naturalmente più stretta, una briglia selettiva, costituita da un 
corpo interno di massi annegati nel calcestruzzo e da un paramento formato da massi ciclopici squadrati. Sulla 
sponda opposta alla briglia verrà costruito anche un muro ciclopico a gravità, per proteggere la sponda laddove 
non è presente la roccia. 
Verso monte l'intervento consiste nello sbancamento del materiale presente in alveo e nella protezione delle 
sponde (nei tratti appena a monte della briglia) con delle mantellate costituite da scogliere intasate. 
Nel tratto fra il guado e la briglia selettiva verranno formate delle scogliere intasate con calcestruzzo, per 
proteggere la sponda sinistra che, altrimenti, sarebbe facilmente erodibile. 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 REGIMAZIONE IDRAULICA VAL FINALE 
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Corpo d'Opera: 01 
 

REGIMAZIONE IDRAULICA VAL FINALE 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Interventi di difesa dalle colate rapide (debris flow) 
 °  01.02 Strutture in elevazione in muratura portante 
 °  01.03 Strutture in c.a. 
 °  01.04 Rilevati 
 °  01.05 Rinverdimento antierosione 
 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Interventi di difesa dalle colate rapide (debris flow) 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Scogliere in pietrame 
 °  01.01.02 Briglia in pietrame annegato nel calcestruzzo 
 °  01.01.03 Vasca di deposito 
 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Scogliere in pietrame 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Interventi di difesa dalle colate rapide (debris flow) 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A02 Perdita di materiale 
Perdita del materiale costituente la struttura di ritenuta. 

01.01.01.A03 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura in seguito ad eventi straordinari. 

01.01.01.A04 Scalzamento 
Fenomeni di smottamento che causano lo scalzamento della struttura. 

01.01.01.A05 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Manuale d'Uso Pag. 4 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Briglia in pietrame annegato nel calcestruzzo 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Interventi di difesa dalle colate rapide (debris flow) 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A02 Perdita di materiale 
Perdita del materiale costituente la struttura di ritenuta. 

01.01.02.A03 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura in seguito ad eventi straordinari. 

01.01.02.A04 Scalzamento 
Fenomeni di smottamento che causano lo scalzamento della struttura. 

01.01.02.A05 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Vasca di deposito 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Interventi di difesa dalle colate rapide (debris flow) 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle terre. 

01.01.03.A02 Depositi di materiale 
Accumulo di materiale della colata. 

01.01.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.01.03.A04 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.  

01.01.03.A05 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Strutture in elevazione in muratura portante 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Muro ciclopico a gravità 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Muro ciclopico a gravità 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in muratura portante 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.02.01.A03 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.01.A04 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A05 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.02.01.A06 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.02.01.A07 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

01.02.01.A08 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento degli argini. 

01.02.01.A09 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 



Manuale d'Uso Pag. 6 

Unità Tecnologica: 01.03 
 

Strutture in c.a. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Briglia in c.a. 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Briglia in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture in c.a. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.03.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.03.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.03.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 



Manuale d'Uso Pag. 7 

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.03.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.03.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
 

Rilevati 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Realizzazione di rilevato con materiale di scavo 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Realizzazione di rilevato con materiale di scavo 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Rilevati 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Eccessiva vegetazione 
Eccessiva presenza di vegetazione che inibisce l'inerbimento e il drenaggio dell'acqua. 

01.04.01.A02 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento degli argini. 

01.04.01.A03 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Rinverdimento antierosione 
 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Aree a verde realizzate con semina a spaglio 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Aree a verde realizzate con semina a spaglio 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Rinverdimento antierosione 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina. 

01.05.01.A02 Mancanza di semi 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.05.01.A03 Pendenza eccessiva 
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi. 

01.05.01.A04 Superfici dilavate 
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Edolo 

Provincia di: Brescia 

OGGETTO: OPERE DI REGIMAZIONE IDRAULICA NEL TRATTO DI CONFLUENZA 
DEL TORRENTE VAL FINALE NEL FIUME OGLIO E REALIZZAZIONE DI AREE DI 
ACCUMULO/LAMINAZIONE SUL TORRENTE VAL FINALE, NEI COMUNI DI MONNO, 
INCUDINE E EDOLO. - CUP: G92B22000990002 - 

Sbocco del t. Val Finale nel fiume Oglio 
Sullo sbocco del torrente Val Finale nel fiume Oglio sono previste le seguenti opere: La scarpata sinistra per 
circa 100 m a monte del fiume viene abbassata con una pendenza di circa l'8% con la formazione di un'area di 
deposizione del materiale. Questo è reso possibile abbassando l'alveo a monte con una briglia di salto in c.a. 
rivestita da un paramento ciclopico. 
L'argine sinistro del fiume viene consolidato con una scogliera intasata con calcestruzzo. 
 
Tratto dal guado della via Valeriana verso monte, lungo l'alveo del t. Val Finale 
In questo tratto verrà realizzata, su di una sezione naturalmente più stretta, una briglia selettiva, costituita da un 
corpo interno di massi annegati nel calcestruzzo e da un paramento formato da massi ciclopici squadrati. Sulla 
sponda opposta alla briglia verrà costruito anche un muro ciclopico a gravità, per proteggere la sponda laddove 
non è presente la roccia. 
Verso monte l'intervento consiste nello sbancamento del materiale presente in alveo e nella protezione delle 
sponde (nei tratti appena a monte della briglia) con delle mantellate costituite da scogliere intasate. 
Nel tratto fra il guado e la briglia selettiva verranno formate delle scogliere intasate con calcestruzzo, per 
proteggere la sponda sinistra che, altrimenti, sarebbe facilmente erodibile. 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 REGIMAZIONE IDRAULICA VAL FINALE 
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Corpo d'Opera: 01 
 

REGIMAZIONE IDRAULICA VAL FINALE 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Interventi di difesa dalle colate rapide (debris flow) 
 °  01.02 Strutture in elevazione in muratura portante 
 °  01.03 Strutture in c.a. 
 °  01.04 Rilevati 
 °  01.05 Rinverdimento antierosione 
 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Interventi di difesa dalle colate rapide (debris flow) 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 
dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Scogliere in pietrame 
 °  01.01.02 Briglia in pietrame annegato nel calcestruzzo 
 °  01.01.03 Vasca di deposito 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Scogliere in pietrame 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Interventi di difesa dalle colate rapide (debris flow) 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A02 Perdita di materiale 
Perdita del materiale costituente la struttura di ritenuta. 

01.01.01.A03 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura in seguito ad eventi straordinari. 

01.01.01.A04 Scalzamento 
Fenomeni di smottamento che causano lo scalzamento della struttura. 

01.01.01.A05 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie ed in particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Principi di ribaltamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C02 Controllo materiali 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri 
morfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della funzionalità delle strutture di ritenuta con interventi riparativi da attuarsi rispetto al tipo di anomalia riscontrata. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Briglia in pietrame annegato nel calcestruzzo 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Interventi di difesa dalle colate rapide (debris flow) 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A02 Perdita di materiale 
Perdita del materiale costituente la struttura di ritenuta. 

01.01.02.A03 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura in seguito ad eventi straordinari. 

01.01.02.A04 Scalzamento 
Fenomeni di smottamento che causano lo scalzamento della struttura. 

01.01.02.A05 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie ed in particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Principi di ribaltamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.02.C02 Controllo materiali 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri 
morfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della funzionalità delle strutture di ritenuta con interventi riparativi da attuarsi rispetto al tipo di anomalia riscontrata. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Vasca di deposito 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Interventi di difesa dalle colate rapide (debris flow) 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle terre. 

01.01.03.A02 Depositi di materiale 
Accumulo di materiale della colata. 

01.01.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.01.03.A04 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.  

01.01.03.A05 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la tenuta delle scarpate e delle scogliere 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Erosione superficiale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.03.C02 Controllo materiali 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri 
morfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Manutenzione delle scogliere 
Cadenza: ogni anno 
Verificare la tenuta delle scogliere; sistemare i massi eventualmente fuoriusciti. 
 • Ditte specializzate: pecializzati vari. 

01.01.03.I02 Rimozione del materiale di accumulo 
Cadenza: quando occorre 
Provvedere alla rimozione del materiale detritico accumulatosi all'interno della vasca di deposito. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Strutture in elevazione in muratura portante 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le murature portanti  debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le murature portanti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti 
in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità 
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 
deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le murature portanti  si 
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.02.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Muro ciclopico a gravità 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Muro ciclopico a gravità 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in muratura portante 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.02.01.A03 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.01.A04 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A05 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.02.01.A06 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.02.01.A07 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

01.02.01.A08 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento degli argini. 

01.02.01.A09 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Lesioni. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Lesioni. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C04 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: a guasto 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
 

Strutture in c.a. 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018. 

01.03.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Briglia in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Briglia in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture in c.a. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.03.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.03.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.03.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
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01.03.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.03.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Rilevati 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 
dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.04.R02 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali tener conto: 
- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso di 
nuovi interventi; 
- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 
con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

01.04.R03 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 
interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 
- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 
- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 
 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Realizzazione di rilevato con materiale di scavo 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Realizzazione di rilevato con materiale di scavo 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Rilevati 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Eccessiva vegetazione 
Eccessiva presenza di vegetazione che inibisce l'inerbimento e il drenaggio dell'acqua. 

01.04.01.A02 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento degli argini. 

01.04.01.A03 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Controllare che il materiale di riempimento sia ben compattato; verificare che non ci sia vegetazione infestante. Controllare la 
funzionalità del tubo drenante.  
 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccessiva vegetazione; 2) Scalzamento; 3) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.01.C02 Controllo materiali 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri 
morfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Recupero delle tradizioni costruttive locali; 3) Riconoscibilità dei 
caratteri ambientali del luogo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Diradamento 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.01.I02 Revisione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare la tenuta degli argini sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 22 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Rinverdimento antierosione 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Salvaguardia del sistema del verde 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde. 

Prestazioni: 
Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di 
intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi 
impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone. 
 

01.05.R02 Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico. 
 

Prestazioni: 
La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto 
minimo sui sistemi delle reti ecologiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Aree a verde realizzate con semina a spaglio 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Aree a verde realizzate con semina a spaglio 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Rinverdimento antierosione 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina. 

01.05.01.A02 Mancanza di semi 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.05.01.A03 Pendenza eccessiva 
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi. 

01.05.01.A04 Superfici dilavate 
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo generale 
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Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di 
vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore del terreno vegetale per 
l'attecchimento delle sementi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Crescita di vegetazione spontanea; 3) Superfici dilavate. 

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.05.01.C02 Controllo composizione semina 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si addicono ai luoghi. 
 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto 
naturalistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: quando occorre 
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in funzione 
delle qualità vegetali. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.05.01.I02 Irrigazione 
Cadenza: quando occorre 
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni delle essenze. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.05.01.I03 Preparazione terreno 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli fino alla copertura 
delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il 
rotolamento dei semi. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.05.01.I04 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.05.01.I05 Taglio periodico 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei. Estirpatura di 
piante estranee.  
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Comune di Edolo 

Provincia di Brescia 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
 

OGGETTO: OPERE DI REGIMAZIONE IDRAULICA NEL TRATTO DI CONFLUENZA DEL 
TORRENTE VAL FINALE NEL FIUME OGLIO E REALIZZAZIONE DI AREE DI 
ACCUMULO/LAMINAZIONE SUL TORRENTE VAL FINALE, NEI COMUNI DI 
MONNO, INCUDINE E EDOLO. - CUP: G92B22000990002 - 
 

COMMITTENTE: Comune di Edolo 

  
 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Girolamo Landrini) 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - REGIMAZIONE IDRAULICA VAL FINALE 
01.02 - Strutture in elevazione in muratura portante 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in muratura portante   

01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le murature portanti  debbono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.03 - Strutture in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Strutture in c.a.   

01.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le 
eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti 
all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 
 
 

Classe Requisiti:  
 

Integrazione della cultura materiale 
 

01 - REGIMAZIONE IDRAULICA VAL FINALE 
01.04 - Rilevati 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Rilevati   

01.04.R02 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   

01.04.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Integrazione Paesaggistica 
 

01 - REGIMAZIONE IDRAULICA VAL FINALE 
01.04 - Rilevati 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Rilevati   

01.04.R03 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.   

01.04.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 
 

Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - REGIMAZIONE IDRAULICA VAL FINALE 
01.01 - Interventi di difesa dalle colate rapide (debris 

flow) 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Interventi di difesa dalle colate rapide (debris flow)   

01.01.R01 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

  Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.02.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.04 - Rilevati 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Rilevati   

01.04.R01 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno   

01.04.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.05 - Rinverdimento antierosione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Rinverdimento antierosione   

01.05.R01 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde   

 Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la 
protezione del sistema del verde.   

01.05.01.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese 

01.05.R02 Requisito: Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto 
naturalistico   

 La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
sistema naturalistico. 

 

01.05.01.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese 
 
 

Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - REGIMAZIONE IDRAULICA VAL FINALE 
01.02 - Strutture in elevazione in muratura portante 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in muratura portante   

01.02.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 
  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una 
elevata durabilità. 

 
  

01.02.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.03 - Strutture in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Strutture in c.a.   

01.03.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una 
elevata durabilità. 

 
  

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 
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Comune di Edolo 

Provincia di Brescia 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
 

OGGETTO: OPERE DI REGIMAZIONE IDRAULICA NEL TRATTO DI CONFLUENZA DEL 
TORRENTE VAL FINALE NEL FIUME OGLIO E REALIZZAZIONE DI AREE DI 
ACCUMULO/LAMINAZIONE SUL TORRENTE VAL FINALE, NEI COMUNI DI 
MONNO, INCUDINE E EDOLO. - CUP: G92B22000990002 - 
 

COMMITTENTE: Comune di Edolo 

  
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Girolamo Landrini) 
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 01 - REGIMAZIONE IDRAULICA VAL FINALE 
 01.01 - Interventi di difesa dalle colate rapide (debris 

flow) 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Scogliere in pietrame   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei 
luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. Verificare 
che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllare l'assenza di eventuali anomalie ed in particolare la comparsa di segni di 
dissesti evidenti.   

01.01.02  Briglia in pietrame annegato nel calcestruzzo   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei 
luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. Verificare 
che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllare l'assenza di eventuali anomalie ed in particolare la comparsa di segni di 
dissesti evidenti.   

01.01.03  Vasca di deposito   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei 
luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. Verificare 
che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni anno 

 Verificare la tenuta delle scarpate e delle scogliere   

 

 01.02 - Strutture in elevazione in muratura portante 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Muro ciclopico a gravità   

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.02.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti 
caratterizati da una durabilità elevata.   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a 
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

 

 01.03 - Strutture in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Briglia in c.a.   

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
caratterizati da una durabilità elevata. 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.   

01.03.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a 
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

 

 01.04 - Rilevati 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Realizzazione di rilevato con materiale di scavo   

01.04.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei 
luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. Verificare 
che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 Controllare che il materiale di riempimento sia ben compattato; verificare che non ci 
sia vegetazione infestante. Controllare la funzionalità del tubo drenante.    

 

 01.05 - Rinverdimento antierosione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Aree a verde realizzate con semina a spaglio   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da 
rivestire. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, 
rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore del terreno vegetale per 
l'attecchimento delle sementi. 

  

01.05.01.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese 

 Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si addicono 
ai luoghi.   
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Comune di Edolo 

Provincia di Brescia 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
 

OGGETTO: OPERE DI REGIMAZIONE IDRAULICA NEL TRATTO DI CONFLUENZA DEL 
TORRENTE VAL FINALE NEL FIUME OGLIO E REALIZZAZIONE DI AREE DI 
ACCUMULO/LAMINAZIONE SUL TORRENTE VAL FINALE, NEI COMUNI DI 
MONNO, INCUDINE E EDOLO. - CUP: G92B22000990002 - 
 

COMMITTENTE: Comune di Edolo 

  
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Girolamo Landrini) 
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 01 - REGIMAZIONE IDRAULICA VAL FINALE 
 01.01 - Interventi di difesa dalle colate rapide (debris 

flow) 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Scogliere in pietrame  

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino della funzionalità delle strutture di ritenuta con interventi riparativi da attuarsi rispetto al tipo di 
anomalia riscontrata.  

01.01.02  Briglia in pietrame annegato nel calcestruzzo  

01.01.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino della funzionalità delle strutture di ritenuta con interventi riparativi da attuarsi rispetto al tipo di 
anomalia riscontrata.  

01.01.03  Vasca di deposito  

01.01.03.I02 Intervento: Rimozione del materiale di accumulo quando occorre 

 Provvedere alla rimozione del materiale detritico accumulatosi all'interno della vasca di deposito.  

01.01.03.I01 Intervento: Manutenzione delle scogliere ogni anno 

 Verificare la tenuta delle scogliere; sistemare i massi eventualmente fuoriusciti.  

 

 01.02 - Strutture in elevazione in muratura portante 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Muro ciclopico a gravità  

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi 
delle cause del difetto accertato.  

 

 01.03 - Strutture in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Briglia in c.a.  

01.03.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi 
delle cause del difetto accertato.  

 

 01.04 - Rilevati 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Realizzazione di rilevato con materiale di scavo  

01.04.01.I02 Intervento: Revisione ogni 6 mesi 

 Verificare la tenuta degli argini sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento.  

01.04.01.I01 Intervento: Diradamento ogni anno 

 Eseguire il diradamento delle piante infestanti.  

 

 01.05 - Rinverdimento antierosione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Aree a verde realizzate con semina a spaglio  

01.05.01.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre 

 Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
organo-minerali in funzione delle qualità vegetali. 

01.05.01.I02 Intervento: Irrigazione quando occorre 

 Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione 
delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.  

01.05.01.I03 Intervento: Preparazione terreno quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei 
miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o 
fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi. 

 

01.05.01.I04 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura 
adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

01.05.01.I05 Intervento: Taglio periodico ogni 2 mesi 

 Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.   
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